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Legge sui lavori pubblici (All. F).  
(Stralcio) 
 
TITOLO II  
Delle strade ordinarie.  
Capo II - Costruzione, sistemazione e conservazione delle strade 
Sezione IV - Strade vicinali  
51.  La riparazione e conservazione delle strade vicinali sta a carico di quelli che ne fanno uso per 
recarsi alle loro proprietà, sia che queste si trovino o no contigue alle strade stesse, quando per 
diritto o per consuetudine un tale carico non ricada sopra determinate proprietà o persone.  
Il municipio potrà essere pure tenuto ad una determinata quota di concorso nella spesa di 
riparazione delle strade vicinali più importanti.  
In caso di divergenza o conflitto tra il municipio e gli interessati deciderà la deputazione 
provinciale.  
 
52.  Il sindaco d'ufficio o ad istanza degli interessati convoca annualmente o quando occorra gli 
utenti delle strade vicinali per deliberare sui modi di dare esecuzione alle opere di cui sarà stata 
verificata la necessità, e sul riparto della spesa.  
Non intervenendo all'adunanza la metà dei chiamati, o non prendendosi alcuna deliberazione dalla 
maggioranza degli intervenuti, o non eseguendosi poi quanto fu deliberato, l'affare è deferito alla 
risoluzione del Consiglio comunale.  
La Giunta municipale provvede d'ufficio all'esecuzione dei lavori, se gl'interessati trascurino di 
eseguirli entro il termine prefisso nella deliberazione del Consiglio, e decorrendo dalla 
pubblicazione della medesima.  
Contro le deliberazioni del Consiglio comunale può entro lo stesso termine essere mosso reclamo 
alla deputazione provinciale, la quale decide definitivamente.  
La quota di spesa assegnata a ciascun interessato si esige nei modi stabiliti per la riscossione delle 
imposte dirette, salvo il diritto di chiamare in giudizio gli altri utenti pel rimborso.  
 
53.  Il riparto delle prestazioni fra gli utenti, una volta stabilito per effetto della presente legge, resta 
obbligatorio finché, a norma dei casi sopra contemplati, non sia modificato o nella riunione degli 
interessati, o dal Consiglio comunale, o dalla deputazione provinciale, od in conseguenza di 
sentenza giudiziale.  
 
54.  Gli utenti possono essere costituiti in consorzio permanente per deliberazione del Consiglio 
comunale, quando il comune concorra alla conservazione della strada, ovvero a richiesta di un 
numero di essi, che rappresenti il terzo del contributo.  
La Giunta municipale provvede per la formazione del consorzio, previa convocazione degli utenti, e 
decide sulle questioni che insorgessero, salvo entro trenta giorni il diritto agli utenti di ricorrere alla 
deputazione provinciale che statuirà definitivamente.  
 


